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La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per
inviare il nostro giornalino, informazioni sulle nostre attività e rin-
graziamo per ogni eventuale donazione. Essi saranno custoditi
presso i nostri archivi informatici. Lei ha il diritto di accedere 
liberamente alle informazioni che la riguardano per aggiornarle
rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede (L. 675/96).

Hanno collaborato alla redazione:
Bruno Berti, Eugenio Bernardini, Vittore Vannini,
Giovanni Rondelli, Marco Battaglia, Romolo Guffi,
Pietro Taglioli, Silvano Leprotti

sito internet
www.exallievisalesiani.org

TESSERAMENTO: Cari amici, il tesseramento è importante nella vita della nostra associazio-
ne molto di più in quanto diventa testimonianza e coerenza per quello che è stato un periodo educa-
tivo passato nei grandi cortili dell’Istituto Salesiano di Bologna. Attualmente i tesseramenti sono
pochi, se consideriamo le migliaia di giovani che sono passati sotto le “grinfie” più o meno severe 
dei vari superiori che negli anni si sono alternati nella formazione professionale e spirituale di noi
tutti. Pertanto vi invitiamo a dare la vostra adesione in sempre maggior numero e anche 

a partecipare a quelle che saranno le iniziative che di volta in volta saranno prese dal

Consiglio per ritrovarci.
La quota è di 20 EURO (se qualcuno vuole inviare di più lo ringraziamo anticipatamente)

che puoi versare all’Ufficio Postale sul modulo di C/C n. 11220407 intestato a: 

Unione Exallievi Salesiani – Bologna.

Compila il tuo bollettino.

Aiuta la tua unione.
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Caro amico, il giorno 18 aprile 2004
la prima Domenica dopo Pasqua
– come avviene tutti gli anni –
si terrà il tradizionale
Convegno annuale Exallievi
Bologna Istituto
La presente a richiedere la tua
gradita partecipazione.



Il direttore
Don Aldo
Rivoltella

Carissimi,

ci sono fatti che sembrano solo transitori e invece segnano il

sentiero della nostra storia. Abbiamo appena ricevuto un dono

grande: la visita della reliquia di S. Domenico Savio. È come se

un pezzo dell’oratorio di Don Bosco fosse rivissuto in mezzo a

noi, per aiutarci a ringiovanire quel “cuore oratoriano” che l’età

non spegne. I santi hanno vissuto nel passato, ma camminano

oggi accanto a noi per aiutarci a credere che è ancora possibile

quello che Domenico Savio ha ascoltato da Don Bosco. È facile far-

si santi, Dio vuole che ci facciamo santi, un gran premio è riser-

vato in Paradiso a chi si fa sconto.

Soprattutto i Santi ci aiutano a puntare al futuro con quel senso

di profezia e di speranza che è stato tipico di Don Bosco.

Ma questo è proprio il tempo opportuno e favorevole per la san-

tità: ci esorta il Papa, ci sprona il Rettor Maggiore, ci stimola il

lungo elenco dei Santi Salesiani. Anzi proprio il 25 aprile altri

tre “salesiani” saliranno agli onori degli altari, beatificati da

questo Papa che sembra non stancarsi di proporci la santità come

meta normale e raggiungibile delal vita cristiana, della vita quo-

tidiana.

Vi giungono graditi i miei migliori auguri di Buona Pasqua,

uniti a quelli di tutti i miei confratelli; ma soprattutto vi giunga

l’augurio a non pensare che ormai è troppo tardi per pensare alla

santità.

Con stima e affetto

IL SALUTO DEL DIRETTORE

PROGRAMMA
CONVEGNO 
ANNUALE 
EXALLIEVI
SALESIANI
BOLOGNA 
ISTITUTO

ORE 9.00  – PRIMI ARRIVI

– ACCOGLIENZA

– TESSERAMENTO

– INCONTRO CON GLI AMICI

ORE 10.45 – I SALUTI...
... DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO

DEL NOSTRO DELEGATO

– RELAZIONE DEL CONSIGLIO

DI PRESIDENZA SULLE

INIZIATIVE E SUI PROGRAMMI

– LETTURA DEL BILANCIO

ORE 12.00 S. MESSA

(NELLA CRIPTA

DEL TEMPIO DEL

S. CUORE)

ORE 13.00 – PRANZO

– PREMIAZIONE EXALLIEVI

– “RIFFA” DI BENEFICIENZA

... ARRIVEDERCI AL

3 APRILE 2005

DOMENICA 18 APRILE 2004



20 dicembre 2003 ci siamo ritrovati all’Istituto
per scambiarci gli auguri di Natale. Dopo la
Santa Messa, cena nel piccolo, ma accogliente
refettorio ricavato al piano terra, dove negli
anni ’60 c’era il refettorio degli studenti, gli arti-
giani invece salivano al primo piano, nel salo-
ne ancora oggi usato nei nostri incontri annua-
li. Che dire della serata, come sempre non era-
vamo in molti ma noi insistiamo per portare
avanti i nostri ricordi di allievi che hanno fre-

quentato la scuola di Don Bosco. Come sempre molti capel-
li brizzolati per ribadire che gli exallievi che oggi vengono ai
raduni annuali sono quelli degli anni ’50-’60. Nel giornalino
che avete ricevuto per Natale si parla di quel periodo: Don
Pilotto, Don Augusto Rossi, Don Giuseppe Bertolli, Don
Geremia Dalla Mora. Molti di noi hanno avuto questi diretto-
ri, io personalmente sono legato a Don Rossi. Veniva da
Torino, ricordo la festa il giorno del suo insediamento.
Ricordo che dopo pochi giorni arrivarono due camion con
macchinari destinati al laboratorio dai meccanici. I laboratori
erano stati distrutti durante la guerra e, ricostruiti, necessita-
vano però di tutte le attrezzature. Tramite le conoscenze di
Don Rossi arrivarono così della FIAT i macchinari per le
nostre officine.
Era una persona molto stimata, di grande carisma, con un
debole per noi artigiani che non nascondeva, anche se ci
considerava persone un po’ indomabili, con caratteri forti.
Diceva: mi date tante gioie, ma anche dolori.
Don Bertolli fu direttore per due volte. Tanti sono i suoi allie-
vi e quando si parla di lui molti si emozionano. Ho sempre
sentito giudizi positivi su di lui.
È mancato due anni or sono a una venerabile età, e proprio la
mattina che si teneva il nostro convegno annuale, una dome-
nica, che sicuramente ha trascorso con Don Bosco. Vorrei infi-

Il
ne richiamare la vostra attenzione sulla
ristrutturazione dell’Istituto. Aspettiamo
offerte, chi sarà presente il giorno del
convegno troverà un tavolo con exallievi
che raccoglieranno l’offerta specifica per
l’aula di studio che vogliamo approntare.
Non servono i discorsi tra amici vorrem-
mo fatti concreti, anche piccoli, ma signi-
ficativi, per ricordare gli anni passati nella
scuola di Don Bosco. Sicuramente erano
anni più difficili. Molti di noi hanno rice-
vuto un aiuto totale.
L’educazione ricevuta ci ha permesso di
realizzarci nel lavoro e di farci una bella
famiglia. I nostri figli ci avranno anche
detto: «ma che barba papà» ma li vedia-
mo sulla strada giusta e non mi sembra
cosa da poco. Se avremo la fortuna di
vedere che anche i nostri nipoti si com-
porteranno bene, allora mi viene spon-
taneo ricordare i sopra citati direttori e
tanti altri educatori, per quel tema che
non sempre abbiamo digerito volentieri,
ma che per fortuna ha attechito dentro
di noi.
Vi aspettiamo numerosi, dimentichiamo
per un attimo eventuali piccoli screzi,
guardiamo al bene di questi ragazzi che
hanno bisogno, hanno 13-14 anni, è il
momento della formazione, come una
pianta va aiutata a crescere.
Diamoci da fare, un grazie a tutti e arri-
vederci al Convegno

Eugenio Bernardini



ENA DI NATALEC 20 DICEMBRE 2003



HIUSURA ANNO SOCIALE SETTEMBRE 2003C NELLA RESIDENZA “LE BETULLE” DI PROPRIETÀ DELLA FAMIGLIA DAL FIUME
ATTILIO SI È CHIUSO L’ANNO SOCIALE DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA, CHE HA
VISTO LA PARTECIPAZIONE DIVERSI EXALLIEVI.



Il ritrovo è per il giorno
18 aprile alle ore 8.30.
Un invito per stare insie-
me, per pregare insieme,
per vedere i lavori di
ristrutturazione della
nostra scuola.
Il pranzo che si terrà
presso l’Istituto conclu-

derà il convegno.
La quota per rinnovare la tessera associativa
è di euro 20,00. Invito rivolto a exallievi, ai
loro famigliari ed amici di Don Bosco.
Troverete un tavolo allestito per raccoglie-
re le offerte per l’aula che vogliamo
approntare. Ricordiamo agli artigiani, alle
imprese che si può richiedere la ricevuta
fiscale.
Siamo ancora molto lontanti dalla cifra che
ci eravamo prefissati, ma speriamo nella
vostra generosità.
Se non ti è possibile partecipare personal-
mente al convegno puoi farci avere
la tua offerta con un versamento sul
c/c n. 11220407 specificando nome e
cognome, tuo o dei donatori o famigliari.
Tutti i nomi verranno scritti per ricordare
concretamente chi ha contribuito alla
scuola.

C
ONVEGNO ANNUALE EXALLIEVI SALESIANI
BOLOGNA ISTITUTO

NOTIZIARIO EXALLIEVI
Nazzareno Gianni Maria Tassi, scrive e
lavora a Castel Maggiore in provincia di
Bologna, nello studio atelier in via Ferrarese 32.
Artista estroso e determinato, tocca i più
svariati temi nell’intento di essere sempre
più completo. La sua opera si è sempre
svolta in forma silenziosa e riservata, col fine
di arricchire lo spirito, affinare le capacità
tecniche e stimolare la sensibilità artistica.

Per noi exallievi rimane Tassi Gianni.
Così lo ricordiamo meccanico con
intelligenza e voglia di fare che ha fatto
strada nella vita come spirito libero
cimentandosi nella pittura scultura e ora
scrittura e perciò sarà interessante leggere
L’enigma del Castagno Cavo.
Acquistando questo libro aiuterete i nostri
ragazzi.



Progetto

ARREDA LA TUA CASA

Nome ............................................................................................................

Cognome......................................................................................................

Via ............................................................ Tel.............................................

Cap. .................... Città ............................................................ Prov. ......

OFFRO
❏ Un banco e una sedia E 80

❏ Una cattedra E 150

❏ Due banchi e due sedie E 160

❏ Un armadio di classe E 200

❏ Tre banchi e tre sedie E 240

❏ Quattro banchi e quattro sedie E 320

❏ Cinque banchi e cinque sedie E 400

❏ Una lavagna E 450

❏ Una lavagna e una cattedra E 600

❏ Dieci banchi e dieci sedie E 800

❏ Una pedana e una cattedra E 1000

❏ Quindici banchi e quindici sedie E 1200

❏ Venti banchi e venti sedie E 1600

❏ Un’aula completa E 3500

❏ Vorrei contribuire in memoria del defunto:

❏ Voglio la ricevuta fiscale perché mi serve la detrazione: C.F.: ............................
❏ Non voglio la ricevuta fiscale, basta una semplice ricevuta



Industriale, ma soprattuto un uomo che ha “inventa-
to” un pezzo di sviluppo del Brasile.

da (News ITALIA PRESS) “Chi ha lanciato il primo ferro da
stiro a vapore in Italia alla fine degli anni Quaranta quando
questo nella penisola era quasi fantascienza? Chi è stato il
primo italiano residente all’estero nominato cavaliere del
lavoro dal Presidente della Repubblica (1992). Chi ha bre-
vettato per la prima volta nel mondo nel 1996 un gruppo
maniglia-serratura dotato di un rivoluzionario cilindro “tetra”
a prova del più abile degli scassinatori? Questo personaggio
è Luigi Papaiz, friuliano “Doc”, classe 1924, industriale lea-
der in Brasile e in America Latina nel settore dei lucchetti
delle serrature”. Così comincia il capitolo dedicato a Papaiz
del libro edito da Scheiwiller nel 1996 sugli imprenditori ita-
liani nel mondo di ieri e di oggi, e a quattro anni di distan-
za è una presentazione tuttora valida.
L’imprenditore friulano ha finanziato la costruzione della
nuova sede della scuola ‘Eugenio Montale’, la scuola ita-
liana di San Paolo, uno splendido edificio dalle linee
modernissime come le costruzioni delle sue fabbriche, e ha
donato allo Stato italiano la somma necessaria per l’acqui-
sto al Circolo Italiano di San Paolo della collezione com-
pleta dei quadri di Giulio Aristide Sartorio sulla battaglia del
Piave, che l’istituzione non era in grado di conservare
degnamente. Al di là degli esempi, si può dire che da

decenni, non c’è grande iniziativa a
favore dell’Italia o degli italiani in
Brasile che Papaiz non abbia aiutato,
dalla stampa locale alle grandi mostre,
dal Comites alla creazione di una
‘Piazza Italia’ a San Paolo.
Papaiz è nato il 29 settembre 1924 a
Sesto al Reghena, in provincia di
Pordenone. “Sin da piccolo ho convis-
suto con l’espatrio e l’emigrazione.
Sentivo sempre parlare degli Stati Uniti
d’America e del Canada, mio padre, i
miei zii ed i miei fratelli andarono
prima in California, dal 1912 al 1922,
poi papà si trasferì dal 1926 al 1930 in
Canada dove in seguito chiamò i miei
fratelli maggiori. Insomma, il rapporto
con l’emigrazione era una costante in
famiglia”. A segnare però per la vita
il ragazzo fu il corso di tecnico indu-
striale nel collegio Don Bosco dei
padri Salesiani a Bologna, l’anziano
imprenditore citava con amore la figura
e l’insegnamento di Don Giovanni
Bosco, che considerava un esempio
costante. “Li si è formato il mio caratte-

LUIGI PAPAIZ “NELL’ESEMPIO DI DON BOSCO”

Se aprite una porta in Brasile, la maniglia è quasi sicuramente
Papaiz. E anche in altri paesi dell’America Latina, dove Luigi
Papaiz aveva diffuso il suo impero economico nel campo delle
serrature. Luigi Papaiz non ha fatto in tempo a vedere l’alba del
2004: è morto qualche giorno prima nella sua casa di Bologna,
dove si era ritirato a vivere alla fine di una carriera di successo,
stimato e ricordato da tutti non solo come imprenditore ma
anche come benefattore e mecenate. Papaiz era stato premiato
come “ambasciatore” dell’italianità all’estero lo scorso 3 settem-

bre al Vittoriano di Roma dal ministro per gli Italiani nel mondo Mirko Tremaglia. Il rico-
noscimento aveva reso felice la comunità italo-brasiliana che aveva in lui il suo più
prestigioso rappresentante, e che ora è profondamente addolorata per la sua scomparsa.

SCOMPARSO LUIGI PAPAIZ, EX-ALLIEVO DI BOLOGNA ISTITUTO
SIMBOLO DELL’ECCELLENZA ITALIANA ALL’ESTEROÈ



re, lì ho imparato a prendere sul serio la vita, lì mi hanno
insegnato a pensare in grande”, asserisce.
Subito dopo la guerra e fino al 1952, il giovane Luigi parte-
cipa a Bologna ad alcune società prima di macchine per la
lavorazione del legno, poi quando i fratelli gli prestano del
capitale per mettersi in proprio, per fabbricare valvole di
pressione per gas liquido e prodotti inediti, come il primo
ferro elettrico a vapore italiano. Ma presto si fa vivo anche
per lui l’appello, e in parte la necessità, dell’espatrio in cerca
di sorte migliore. Al contrario del resto della famiglia, scarta
il Nord America, perché è indipendente e intraprendente:
“Se uno voleva lavorare negli Usa poteva tutt’al più trasfor-
marsi in un dipendente o in un’operaio, mettere su una fab-
brichetta là era irrealizzabile. Ecco perché scelsi il
Sudamerica: ci ritenevamo più avanzati. Eravamo convinti
che il Brasile potesse diventare uno dei grandi mercati 
mondiali”.
Quando sbarca nel porto di Santos, nel maggio del 1952, il
Brasile sta passando dalla monocultura del caffè ad un’e-
conomia in via di sviluppo. Le opportunità non mancano,
ma è tutto diverso dall’Italia: i ferri a vapore non servono e
le valvole non hanno mercato. Bisogna cominciare dacca-
po. L’incontro con due italiani che avevano lavorato in una
fabbrica di lucchetti segna di nuovo il destino di Papaiz:
nasce quello che diventerà il maggior produttore di luc-
chetti dell’America Latina. L’inizio non è facile, ma quando
Papaiz decide di puntare anche sulle serrature per mobili,
archivi e scrivanie, e ottiene un contratto con il maggior
produttore locale, la Securit, anch’essa in mano a emigrati

italiani, l’impresa decolla. Dai ventuno
operai della metà degli anni Cinquanta
si arriva ai mille attuali, dagli 80 metri
quadrati del primo impianto si arriva
dopo due anni, a 8.000 nel 1970 e ai
70.000 attuali.
Oggi la fabbrica alla periferia di San
Paolo lavora con macchinari moder-
nissimi tutti acquistati in Italia, e la
fabbrica di lucchetti e serrature è
diventata una holding con sei imprese
che vanno dalla fonderia dei metalli
agli infissi alle lamiere per il settore
automobilistico, e filiali negli Usa, in
Canada, in Argentina e in Asia. La fab-
brica è considerata un  modello in
Brasile, i servizi sociali per i dipen-
denti sono di primissimo ordine, ma
per Papaiz non era abbastanza: “Ci
tengo a sottolineare sempre – amava
ripetere – che non ho avuto pace fino
a quando non ho potuto costruire
accanto alla fabbrica una cappella in
onore di Don Bosco”. La capppella, un
progetto avveniristico poggiato sull’ac-
qua, è stata inaugurata nel 1988, cen-
tenario della morte del santo: Papaiz
era felice come quando aprì la prima
“fabbrichetta”.

Il giorno 19 settembre 2003 è mancato Don Saverio
Stagnali, che nella sua vita di salesiano ha dedicato 
5 anni alla casa di Bologna, come direttore dal 1986 
al 1992.
Ricordo di lui alcuni incontri. Mi ha colpito il suo sorriso,
la vivacità, il suo sguardo, il suo modo di parlare pacato,
ma energico e convincente.
Missionario vero, a lui il merito per la fondazione 
della Missione di Dilla (Etiopia). Un grazie di cuore 
per il lavoro svolto e una preghiera da parte 
dei suoi giovani.
Ricordiamolo così, sorridente e sportivo mentre 
gioca con i suoi ragazzi nella luce del Signore.Don Saverio Stagnali



1969-1973
Direttore
Don Felice
Rizzini

ISTITUTO PROFESSIONALE MECCANICO

Qualifica triennale di operatore meccanico
Biennio post qualifica con Diploma di
Maturità Professionale e la possibilità di
accedere ai corsi universitari

Continua la FOTOCRONACA di un secolo dell’Istituto Salesiano



1973-1977
Direttore
Don Giuliano
Scalvini

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
FORMAZIONE INIZIALE
Associazione CNOS-FAP (Opere Salesiane)
Regione Emilia-Romagna
Qualificazione di base post scuola media
Qualificazione di base abbreviata
Moduli professionalizzanti integrati con la
scuola superiore
Corsi per il settore meccanico
Corsi per il settore grafico



1976-1979
Direttore
Don Luciano Panfilo

CENTRO DI FORMAZIONE
PROFESSIONALE FORMAZIONE
SUPERIORE

Qualificazione post diploma
per il settore grafico e meccanico

Corsi integrati con la scuola
secondaria superiore

Attestato di qualificazione superiore
(4° livello europeo)



1979-1981

Direttore
Don Giovanni Battista
Bosco

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
FORMAZIONE CONTINUA

Corsi di aggiornamento
(grafico-meccanico)

Perfezionamento/Specializzazione
La FOTOCRONACA continuerˆ nel prossimo numero


